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In un computer 
l'universo 
«visto» 
daHubble 

Un semplice personal computer si può trasformare in un po­
tentissimo telescopio, dopo che nella sua memoria sarà in­
serita la mappa dell'universo che ha fornito al telescopio 
spaziale Hubble le coordinate per individuare milioni di stel­
le e galassie, comprese quelle milioni di volte più lontane ri­
spetto a quelle visibili a occhio nudo. I primi dischetti sono 
già pronti e fra due anni questo •planetario informatico» sarà 
a disposizione di astronomi e insegnanti. L'opera completa 
comprenderà cento CD-ROM e occuperà due scaffali lunghi 
una sessantina di centimetri, e potrà essere acquistata da bi­
blioteche e dipartimenti universitan al costo di circa 25 mi­
lioni di lire. Il progetto, finanziato dalla divisione di astrofisi­
ca dell'Ufficio di scienze e applicazioni spaziali della Nasa, è 
affidato all'Istituto per il telescopio spaziale, di Baltimora. I 
ricercatori dell'istituto, guidati da Michael Shara. hanno già 
iniziato a 'tradurre» i dati astronomici in forma digitale e ad 
immagazzinarli nella memoria di un computer. Secondo 
uno dei responsabili del progetto, Marc Postman, questa sin­
golare banca dati «sarà uno dei più importanti strumenti di 
ricerca astronomica mai realizzati e permetterà agli astrono­
mi di avere a disposizione, nel computer, una mappa tridi­
mensionale della distribuzione delle galassie, comprese 
quelle distanti fino a 900 milioni di anni luce». 

La più grande centrale elet-
' tncadclmondoconpannel­
li fotovoltaici mai realizzata 
sarà costruita a Bad Langen-
salza, In Turingia, nella ex 
Germania Est La centrale, 
che sarà realizzata dalla so­
cietà aerospaziale tedesca 
MBB, avrà una potenza di 

quattro MegaWatt. Attualmente, la centrale fotovoltaica con 
la maggiore potenza (tre MegaWatt) è in costruzione da 
parte dell' Enel a Serre, presso Salame Anche nel settore 
del solare termoelettrico con caldaia e campo di specchi 
(come quella di Adrano in Italia, oggi chiusa, e la Solar One 
costruita dalla McDonnell Douglas a Barstow, nel deserto 
californiano del Mojavc) sembra esserci un ritomo di inte­
resse dopo un momento in cui la tecnologia sembrava do­
vesse essere del tutto aboandonata. La Solar One ha una po­
tenza di dieci MegaWatt e utilizza una schiera di 1.818 spec­
chi posizionati da un computer per focalizzare i raggi solari 
su una caldaia in cima a una torre. Un consorzio diprodut-. 
tori di elettricità realizzerà nella stessa zona una centrale, la 
Solar Two, di concezione analoga ma che utilizza per la cal­
daia una miscela di sali di sodio e potassio anziché acqua. 
La miscela, nella proporzione di 60/40, permetterà di rag­
giungere una temperatura di 565 gradi invece dei 519 del-
Pacqua. e una produzione di energia elettrica superiore del 
33 percento. 

Le malattie genetiche costi­
tuiscono la causa del 30-40 
per cento dei ricoveri nei 
grandi ospedali pediatrici; 
un numero limitato di que­
ste cause, se diagnosticato 
precocemente, può essere 

• a a a n n — l a B u a i curabile, ma la maggior par­
te attende ancora adeguate 

soluzioni terapeutiche. Per seguire gli attuali e gli attesi pro­
gressi in genetica medica pediatrici, e per favorire la colla-, 
•orazione tra ricercatori e terapeuti, è entrato in funzione in 

Questi giorni a Roma il Centro intemazionale di genetica pe-
iatrica «Luigi Gedda». Il centro opera nell'ambito dell'Istitu­

to Gregorio Mendel di genetica medica e gemellologia ed 6 
diretto dal professor Paolo Durand. Per favorire queste finali- • 
tà , il centro realizzerà una banca dati specializzata (che 
comprenderà anche i dati acquisiti nel campo della gemel­
lologia) , un registro aggiornato degli operatori e dei labora­
tori nazionali e intemazionali che operano nel settore con le , 
loro relative competenze. La banca dati comprenderà inol­
tre uno schedario bibliografico, un archivio dei pazienti e 
dell'evoluzione della loro malattia che comprende anche i . 
risultati della eventuale terapia in atto. • - -

Gli italiani dormono poco e 
male. Circa il 25 per cento 
della popolazione soffre di 
qualche forma di insonnia: 
negli adulti, l'insonnia cro­
nica ha un rapporto di uno a 

. . quattro per gli uomini e di 
_ _ _ • _ _ _ _ - _ _ _ _ _ uno a tre perle donne. Que­

sta cifre sono state fomite 
dal professor Elio Lugaresi, direttore della Clinica neurologi-
ca dell' Ateneo di Bologna e presidente dell' Associazione 
italiana di Medicina dei sonno, a conclusione di un conve­
gno che per quattro giorni ha riunito a Bologna studiosi ed . 
esperti intemazionali. Secondo Lugaresi la nostra società 
tende a dedicare sempre meno attenzione al sonno, a com­
primere il tempo dedicato al riposo. Anche in questo imitia­
mo gli Stati Uniti dove fra tempo di lavoro e tempo di svago 
(si pensi alla tv) la luce nelle case -ha spiegato il professor 
William Dement, docente all' università di Palo Alto (Cali­
fornia) e Presidente della Commissione Nazionale sui di­
sturbi del sonno - rimane accesa fir.o a molto tardi. Lo stu-

' dioso statunitense ha calcolato che sono stimabili In 10 mila 
le vittime in incidenti nei trasporti correlati al sonno per un 
costo di circa 30 miliardi di dollari all' anno. Anche grandi 
catastrofi possono essere causate dal sonno. Il disastro della 
petroliera Exxon Valdez in Alaska -ha aggiunto lo studioso 
americano - è stato in gran parte determinato dallo stato di 
sonnolenza del terzo ufficiale di bordo che manovrò in mo­
do sbagliato la nave. • . • . . 

Perversi si nasce o si diven­
ta? in che modo il quadro fa­
miliare o il contesto relazio­
nale incide sulla formazione 
di una patologia sessuale? 
esiste una perversione ma­
schile e una femminile? e 
dove si trova il confine sottile 
tra perversione e gioco eroti­

co? per rispondere a queste e ad altre domande psicoanali­
sti di scuola freudiana provenienti da Francia, Italia, Belgio, 
Canada, Spagna, Portogallo e Svizzera si incontreranno al­
l'hotel Hilton di Roma dal 28 al 31 maggio per il convegno 
sulle 'perversioni sessuali' organizzato dalla societe psycha-
nalitique de Paris in collaborazione con la società psicoana-
litica italiana. • . • 
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Un convegno 
della Spi 
sulla perversione 
sessuale 

MARIO PETRONCINI 

Aids: un nuovo test 
approvato 
negli Stati Uniti 
I B Un test istantaneo dell' 
Aids, che può essere fatto in 
qualunque ambulatorio e for­
nire risultati in una decina di 
minuti. è stato approvato dalla 
Food and Drag Administra-
tion, l'ente statale americano 
preposto alla sanità. Il test e 
stato messo a punto dalla Mu-
rex Corporation: non è parti­
colarmente adatto all' uso su 
vasta scala ma può essere utile 
alle singole persone. Secondo 
l'azienda produttrice la speri­
mentazione clinica ha dimo­
strato una efficacia superiore 
al 99 per cento. I test oggi in 
uso, che segnalano la presen­
za di anticorpi al virus dell' 
Aids, richiedono ore. I! test si 
esegue mescolando il sangue 
del paziente ad alcuni elemen­

ti chimici. Se la soluzione di­
venta blu significa che il test è 
positivo. L'azienda produttrice 
tuttavia ha avvertito che in 
questo caso il risultato deve es­
sere confermato attraverso 
prove più elaborate. Intanto il 
virus dell'aids sembra ancora 
una '/olla aver eluso gli attac­
chi che gli si sferrano, secondo 
quanto scrive oggi il Wall Street 
journal in un servizio sull'ap­
proccio terapeutico alla malat­
tia. Uno dei composti che si 
era nvelato efficace In labora­
torio nel bloccare la riprodu­
zione e la diffusione del virus 
nelle cellule infette non ha su-

• perato la prova nella speri­
mentazione «In vivo», sui pa­
zienti. 

Il gran rifiuto di Carlo Ripa di Meana 
Non vuole rappresentare un'Europa divisa alla Conferenza 
sull'ambiente e lo sviluppo, che si avvia all'insuccesso 

Rio della discordia 
Annuncio, per molti versi clamoroso, del commissa­
rio all'ambiente della Comunità europea. Non an­
drà a Rio, per partecipare alla Conferenza delle Na­
zioni Unite sull'ambiente e lo sviluppo che inizierà il 
prossimo 3 giugno. Il motivo? La profonda divisione 
dei Dodici, che si è manifestata nei giorni scorsi a 
Bruxelles. E un duro colpo alla credibilità dell'Euro­
pa e al successo della Conferenza. 

PIETRO GRECO 
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WM La Comunità Europea va 
all'Earth Summit di Rio de Ja­
neiro divisa, frammentata, 
frantumata. Ancora una volta il 
gigante economico si presenta 
ad un appuntamento decisivo 
nelle vesti di nano politico. Eh -
st che aveva fatto la voce gros- ' 
sa, il gigante europeo. Impavi­
do e generoso, si era mostrato. 
Impegnato, costi quel che co­
sti, a difesa del futuro di noi 
tutti. Aveva rivendicato per sé 
la testa del convoglio che -
avrebbe dovuto portare il pia­
neta verso la nuova frontiera 
dello sviluppo sostenibile. Ave­
va spronato i ricchi paesi del- ' 
l'Ocse. Aveva offerto il proprio 
mantello protettivo ai poveri 
Paesi dell'Est. Aveva assicurato 
i superpovcri del Sud. Aveva 
menato bacchettate sulle dita . 
a quegli avari, scettici ipcrreali-
stici degli Americani. 

Tirato a lucido da mesi il lo­
comotore europeo faceva bel­
la mostra di se 11, sul primo bi­
nario. Ma poi quando il capo­
stazione ha dato il segnale di 
partenza e finalmente si e ac­
ceso il segnale verde, il motore -
non si è neppure acceso. «Ho > 
deciso di non andare alla Con­
ferenza di Rio perche credo in 
una politica ecologica fondata 
sui fatti, sugli impegni vinco­
lanti, gli obblighi definitivi. 
Non sulle parole.» annuncia a 

-Bruxelles Carlo Ripa dì Meana, ' 
Commissario all'Ambiente 
della Comunità. E cost l'Euro­

pa, che di parole ne aveva fatte 
tante... Già si intravede sull'al­
tra sponda dell'Atlantico quel 
sorriso da sempre scettico ed 
ironico degli Americani, bac­
chettati per mesi sulle dita, tra­
sformarsi in fragorosa, libera­
toria risata. Tanto rumore, cari 
cugini europei, per nulla. 

Ma cosa e successo? È suc­
cesso che l'Europa si è divisa, 
frammentata, frantumata non 
appena un timido scoglietto 
economico è emerso sulla 
strada per Rio. Nei giorni scorsi 
a Bruxelles i Ministri dell'Am­
biente della Comunità si sono 
rivisti per parlare di aiuti allo 
sviluppo, di «carbon tax», di 
Convenzione sul cambiamen­
to globale del clima. Il progetto 
su cui la Cec intendeva fonda­
re la sua leadership ecologica 
mondiale. E si sono spaccati. 
La Spagna e la Germania han­
no detto un secco no all'ipote­
si di elevare allo 0.7% del Pro- , 
dotto Interno Lordo gli aiuti ai 
Paesi in via di sviluppo. D'altra 
parte Francia e Gran Bretagna 
hanno espresso tutta la loro 
perplessità sull'ipotesi di intro­
durre una tassa sull'energia. 
Appoggiati - sostanzialmente 
da Spagna e Grecia: possibili­
ste, ma solo a certe condizioni.. 
I Dodici hanno certo deciso di 
sottoscrivere la Convenzione 
sul clima. Ma anche questa po­
sizione, in mancanza di obici-1 
tivi precisi e di concrete struttu­
re finanziarie, altro non è che 
un flebile, inutile bla, bla, bla... 

' E difatti Ripa di Meana, che 
avrebbe dovuto fungere da au­
tista del locomotore europeo, 
annuncia: «Ho deciso di non 
andare a Rio perchè non vo- , 
glio partecipare ad una Confe- " 
renza dove tutto è già stato 
preparato e dove si firmerà .• 
una convenzione priva di so­
stanza.» Si rifiuta di rappresen­
tare una divisione. Una «non 
entità» politica. - . • • - . • 

Cosi l'Europa, la fustigatrice ; 
dell'America, la protettrice del-

1 l'Est, la sponda dei Paesi in via 
di sviluppo, non avrà una rap­
presentante politico. Propno 
mentre l'America con George •'' 
Bush, il Giappone con Noboru 

Takcshita, l'India con Narashi-
ma Rao e (la notizia e di ieri) 
persino la Cina con il suo Pri­
mo Ministro Li Peng, saranno 
rappresentate al massimo li­
vello. •• ,-^,,, 

L'Europa esce davvero male 
da questa vicenda. E rischia di ' 
far definitivamente naufragare ,' 
quella Conferenza su cui le Na- » 
zioni Unite avevano tanto pun­
tato per salvaguardare Tarn- • 
biente e promuovere lo svilup- , 
pò dell'intero pianeta. Ne esce " ' 
bene, invece, Carlo Ripa di 
Meana. Che ricevetttvpiena so- ' ' 
lidarietà del presidente della -
Commissione Ambiente - del , 
Parlamento europeo, il laburi- ' 

sta Ken Collins. «In assenza di 
un livello minimo di impegno , 
della Cee« ha dichiaratoCoflins 
•la partecipazione di Ripa di 
Meana avrebbe dalo solo più 
rispettabilità e credibilità ad un 
avvenimento in realtà privo di 
contenuti.» Solidali col Com­
missario all'Ambiente anche i 
gruppi ecologisti. Gianni Squi-
tieri di Greenpeace e Renata 
lngrao della Lega per l'Am­
biente ne riconoscono la coe­
renza e lo invitano a dar vita a 
Rioassieme agli ambientalisti • 
di tutto il mondo a quella che 
siannunclacome una Contro- < 
conferenza parallela di denun­
cia della ignavia dei governi. . . 

La 
desertificazione, 
uno dei grandi 
problemi . 
dei paesi -
del Terzo > 
mondo. 

E il Sud teme r«imperialismo ecologico» 
ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 

M L'eco-sviluppo come ' 
il «dividendo della pace»? •' 
Alla vigilia ci si chiede se il 
summit dell'anno sarà più 
in grado di ratificare i con­
trasti che non di comporli. 
In Europa la carbon tax sta 
provocando la ribellione di 
industrie automobilistiche e 
società petrolifere. L'Arabia 
Saudita, Il più potente del 
cartello Opec e grande ami­
co degli Usa, ha fatto sapere 
ai 7 paesi industrializzati 
che si può essere colombe 
sui prezzi del greggio (sotto 
i 20 dollari il barile) ma fal­
chi sull'ecologia: provate a 
toccare i profitti del petrolio 
con la scusa dell'effetto ser­
ra e vedrete. 

Un anno e mezzo fa, 11 
Fondo Monetario Intema­
zionale aveva giocato la , 
carta del disarmo per ri­
spondere alla crisi di rispar­
mio su scala planetaria: un 
taglio del 20% nelle spese 
militari dei paesi industria­
lizzati farebbe risparmiare 
90 miliardi di dollari l'anno. 
Altri cento miliardi di dollari 
potrebbero essere rispar- ' 
miati con la fine del prote­
zionismo agricolo che ha ri­

dotto le entrate dei grandi 
esportatori. Risultato: il «di­
videndo della pace» deve 
ancora essere riscosso, il 
protezionismo agricolo re­
sta in piedi. Non da queste 
voci dei bilanci statali po­
tranno arrivare quei 125 mi­
liardi di dollari per anno ne­
cessari per finanziare il pro­
gramma di Rio. < 

E ormai chiaro che la di­
visione est-ovest è stata nm-
piazzata dalla divisione 
nord-sud. Le stesse priorità 
in materia di ambiente e svi­
luppo sono fondamental­
mente diverse. Il nord mette 
l'accento sull'effetto serra, 
lo strato di ozono, la biodi­
versità. Il sud sui bisogni pri­
mari che derivano dal cro­
nico stato di povertà. Svede­
si, tedeschi e americani so­
no preoccupati per la defo­
restazione del Brasile, della 
crescita demogra fica: nel 
2020 la popolazione mon­
diale raggiungerà gli 8 mi­
liardi di cui 1*83% vivrà nei 
paesi in via di sviluppo. Se­
condo il World Resources 
Institute e la Banca Mondia-

' le la popolazione crescerà 
ad un ritmo del 2% annuo 

mentre i rendimenti dei ter­
reni agricoli si incremen te-
rà solo dell'1%. Ci sarà un 
deficit nelle superfici colti­
vabili. Dirottare capitali e 
tecnologie per utilizzare in­
tensivamente le risorse gè- ' 
netiche a questo punto e 
una via obbligata, 1 paesi in­
dustrializzati, le multinazio­
nali chimiche e farmaceuti­
che (dagli States alla Ger­
mania alla Svizzera al Giap­
pone) vogliono che tali ri­
sorse (In primo luogo la gè- " 
netica delle piante) siano 
riconosciuti patrimonio in-

1 tcmazionale comune. • La 
stessa Fao è d'accordo e ag­
giunge che «devono essere -

. accessibili senza alcuna re­
strizione». Con la filogeneti­
ca non può finire come con 
il riso giapponese o i pomo­
dori americani. Investimenti 
e ricaschi economici devo- • 
no essere garantiti. Ma se 
non si prevedono meccani­
smi di compensazione tra 
sfruttamento della risorsa 
naturale e diritto di proprie­
tà il rischio ò di un gigante­
sco inganno o di un approc­
cio esclusivamente mercan­
tile. Paesi ricchi di risorge ' 
genetiche naturali come In­
dia, Etiopia, Indonesia, 

Messico, Brasile, potrebbe­
ro essere indotti a seguire 
una via «balcanica» all'eco-
sviluppo: erigeranno barrie­
re protezionistiche su quelle 
risorse negoziando di volta 
in volta con i paesi indù- • 
strializzati progetto per pro­
getto; industria chimica per 
industria chimica contro ' 
compensi monetari, trasfe­
rimenti di tecnologia nella ' 
migliore delle ipotesi, beni 
di consumo nella peggiore. 
Un'altro scoglio a breve pe- ; 
riodo e costituito dalla dire­
zione degli investimenti: i 
paesi più poveri sono allar­
mati perchè ricerche e mi­
glioramenti genetici non ri­
guardano la loro attuale ba­
se alimentare, manioca, pa­
tata dolce, legumi tropicali. 
Nel . frattempo che cosa 
mangeranno? . . , 

Rivendicare la separazio­
ne tra le agenzie classiche 
di finanziamento intema­
zionale (Fmi e Banca Mon- -, 
diale) e l'agenzia di soste- • 
gno all'eco-sviluppo è di­
ventato un punto d'onore • 
per i paesi in via di sviluppo. 
Il motivo ò semplice: le due 
istituzioni sono condiziona- , 
te dal diritto di veto degli ' 
Stati Uniti e dalla prevalente •> 

• influenza dei paesi indu­
strializzati. Lasciata definiti­
vamente alle spalle l'arma 
del petrolio (peraltro a di­
sposizione di una minoran­
za), riconosciuta l'interdi­
pendenza economica qua­
le fattore di dinamismo e 
non ;. necessariamente di 

' «neocolonialismo», il Sud è 
ben attento a non farsi sca-

' ricare l'arma ecologica dal-
' le mani. Tanto più che oggi 
' è la stessa congiuntura favo-
; rcvolc di cui beneficiano al­

cune aree del sottosviluppo 
1 a offrire delle chanas. Lo 

schema del «decennio per-
" duto» non .funziona più ne-
- gli stessi termini in cui è sta­

to disegnato alla fini; degli 
anni ottanta. Nella «geogra-

, fia variabile» dello sviluppo 
ci sono stati cambiamenti 

. radicali. In Messico, Brasile 
e Argentina i capitali fuggiti 
cominciano a rimpatriare. 
Cosi avviene in Cile e Pana-

; ma. L'America Latina si tro-
• va in posizione mediana ri-. 

spetto ad Africa e Asia per i 
ritmi di crescita. Di qui alla . 

• fine del secolo, il teddito 
per abitante aumenterà del­
lo 0,5% in Africa, del 4% in 
America latina e di più del 
5% in Asia. L'Est, global-

• mente, è più vicino alla me­
dia africana. La congiuntu­
ra favorevole in America la­
tina (trainata dall'unifica­
zione del mercato dei due ; 

continenti) e in Asia (trai­
nata dalle «sette tigri»e dal- ' 
l'Arabia Saudita) mette pe- -
rò a nudo un circolo vizioso u'" 
che la stagnazione degli in- '. 

• vestimenti su scala mondia- , 
; le, deficit pubblici enormi 1 
• nei paesi industrializzati " 
• * (Stati Uniti in primo luogo) <• 

ed esigenze di credito .; 
i. straordinarie (l'Est europeo , 
• e la Csi) rendono quasi in-
• solubile. L'incoraggiamento .' 

delle esportazioni ha porta- ',; 
- to ad un abbassamento dei ' 
prezzi dei • beni esportati; ' 
mentre i prezzi dei beni in-

i ' dustriali del nord aumenta-
' vano i prezzi delle materie 
• prime diminuivano. Un al- • 
tro • paradosso: l'industria •. 
decentra gli investimenti in ' 
paesi fino a ieri preda del­
l'instabilità politica e della 
iperinflazione. Gli Usa van- ' 

-' no verso sud, i tedeschi ver-
, so est, i giapponesi in Thai­

landia e Malaisia dove il sa­
lario giornaliero non supera . 
i <1 dollari. Il primo effetto è > 

' la crescita della disoccupa­
zione nel ricco ovest. --

Quella Banca 
mondiale ha 
sede al Nord 
• i Chi paga per lo sviluppo sostenibile? • 
E soprattutto quanto e come paga? Non c'è 
dubbio, la questione finanziaria sarà la 
questione centrale della prossima Confe- \ 
renza delle Nazioni Unite sull'Ambiente e 
lo Sviluppo (Unced) che si terrà a Rio de ; 

Janeiro tra il 3 ed il 15 giugno. Sarà lo sco­
glio dove si infrangerà ogni retorica e cia­
scun Paese sarà costretto a far seguire i fatti ' 
alle parole E i fatti sono i più nudi e i più * 
crudi che si conoscano: metter mano alla ; 
tasca. A dover tirar fuori i quattrini deve es­
sere, stabilisce un principio ormai accetta- _' 
to. chi inquina. Chi ha perseguito finora ' 
uno sviluppo non sostenibile. Facile indivi- . 
duare i candidali: sono i Paesi industrializ- ; 
zati. Ma quanti quattrini devono tirare fuo- , 
ri? I conti li ha fatti Maurice Strong in perso- • 
na. Secondo il grande organizzatore -di i 
questo prossimo Earth Summit occorrono • 
125 miliardi di dollan ogni anno (150mila : 

miliardi di ire) per avviare lo sviluppo so­
stenibile. La cifra sale a 400 miliardi di dol­
lari (quasi SOOmila miliardi di lire) a dar ' 
retta agli economisti messi in campo dai • 
Paesi del Terzo Mondo. La domanda supe­
ra di un pa o di ordini di grandezza l'offer- . 
ta, che non supera i 6 miliardi di dollari , 
(poco più di 7mila miliardi di lire) in ag- . 
giunta agli aiuti già fomiti. E capovolge , 
completamente la realtà. Perchè oggi sono . 
i Paesi poveri a finanziare i Paesi ricchi. Se­
condo uno studio della Banca Mondiale ' 
dal 1983 in poi il flusso netto di cassa tra '• 
Nord e Sud è a tutto vantaggio del primo. ' 
Di 2 miliardi di dollari nel 1983, di 36 mi- . 
Nardi di dollari nel 1985, di 52 miliardi di : 
dollari nel 1988 e 1989.11 debito complessi­
vo dei Paesi in Via di sviluppo si aggira at-,,, 
tomo alla astronomica cifra di 1400 millar- , 
di di dollari. Il programma di assistenza col 
quale l'Ocse cerca di invertire questa pro­
fonda ingiustizia con i suoi 25 miliardi di 
dollari l'anno è come un ombrello che ten- ' 
ta di opporsi al tifone. " • • • '• " - ' 

Alla Conferenza di Rio viene chiesto di 
restituire ai poveri ciò che i ricchi stanno to­
gliendo loro e, nello stesso tempo, di ren- > 
dere il processo ecologicamente sostenibi­
le. Più o meno un miracolo. Che, infatti, dif-, 
ficilmcnle s venficherà. - j 

Ma in ogni caso chi dovrà gestire i fondi, 
per lo sviluppo sostenibile? I donatori, co- ', 
me con un eufenismo vengono chiamati i '. 
Paesi che dovranno tirar fuori i quattrini, t 
pensano che debba essere la Banca Mon- '' 
diale, in collaborazione con leagenziedel- " 
l'Onu, a gestirli attraverso un fondo speda- > 
le: il Globa Environmcnt Facility (Gei). I . 
Paesi in via di sviluppo si oppongono. La • 
Banca Mondiate, sostengono, è controllata -, 
interamente dai Paesi industrializzati E, tra _ 
l'altro, ha favorito proprio quelle politiche " 
che hanno devastato 1 ambiente nel Terzo ,' 
Mondo sema, peraltro, favorirne lo svilup­
po. Occorre creare un nuovo fondo, del tut­
to indipendente e pienamente democrati­
co. Che garantisca tutti attraverso un con- ' 
(rollo pantano delle risorse. . 

Alla Banca Mondiale dal giugno dello , 
scorso anno 6 stato chiamato un dinamico ; 
direttore del settore ambiente, il geologo ; 
Mohamed El-Ashry. Egiziano di origine, _ 
americano 'li formazione, ambientalista di 
vocazione ( viene dal World Resources In- . 
stitute). Sta lavorando seriamente per dare 
alla politica della Banca Mondiale una ve- ' 
ste ecologie a credibile e democratica. E sta • 
gestendo uri progetto da 1,5 milioni di dol­
lari nell'ambito della Gef. Ma questo tenta- : • 
tivo della Banca Mondiale di ribaltare la 
propria immagine non è riuscito. I Paesi in ," 
via di sviluppo restano del tutto diffidenti. 
«La Gef guarda solo ai cosiddetti problemi. 
globali, quelli che fanno breccia nell'opl- •• 
mone pubblica del Nord del pianeta. E non ;> 
degna di uno sguardo problemi come la • 
desertificazione e l'erosione dei suoli che 
riducono alla fame milioni e milioni di per- '" 
sone nel Sud del mondo. No, la Banca • 
Mondiale non ha mutato la sua ottica cu-
roamericanijcentrica.» taglia corto l'india- * 
no Anil Agarwal, ecologista emergente del 
TerzoMondo. -, , , . , ,,. . • UPì.Cre. ' 

Biotecnologie: f acceleratore Usa, il freno francese 
• • Biotecnologie: c'è chi ac­
celera echi frena. Ad accelera­
re sono gli americani: per ini­
ziativa del vice di Bush, Dan 
Quaylc - presidente della 
Commissione per la competiti­
vità delle aziende americane 
(la lobby istituzionale della in­
dustria Usa) - l'Health Services 
Department ha deciso che la 
manipolazione genetica dei ci­
bi non richiede alcun permes­
so speciale, e che le aziende 
possono benissimo produrre 
patate e pomodori arricchiti 
delle proteine contenute nelle 
uova, e metterle sul mercato 
senza . neanche informare i 
consumatori. A frenare ci pen­
sano i francesi: L'Assemblea 
nazionale, con i soli voti socia­
listi, ha adottato un progetto di 
legge che istituisce un control­
lo pubblico prima dell'utilizza­
zione, anche a scopo di ricer­
ca, di organismi geneticamen­

te modificati. Reazioni negati­
ve su entrambi i fronti, anche 
se da protagonisti diversi. Negli 
Stati Uniti a protestare sono gli 
ambientalisti e i consumetori: 
«Gli ingegneri genetici sono 
ora autorizzati a prendere geni 
da batteri, virus e insetti e a 
iniettarli senza alcun controllo 
nella frutta e nelle verdure che 
mangiamo - ha detto Rebecca 
Godburg dell'Enviranmcntal 
Defcnse Fund - le aziende 
stanno producendo alimenti 
che non sono mai stati in pas­
sato mangiati dal genere uma­
no». In Francia il coro dei con­
trari è formato soprattutto dagli 
scienziati che hanno parlato di 
•processo di stregoneria» nei 
loro confronti e di «un duro 
colpo alla ricerca e all'indu­
stria». • . - • 

La nuova normativa introdu­
ce nel diritto francese le due 

L'altro ieri la decisione dell'Health, 
Services Department degli Stati Uniti: '-' 
la manipolazione genetica dei cibi 
non richiede alcun permesso speda- , 
le, le aziende possono produrre po­
modori manipolati e immetterli sul •• 
mercato senza neanche informare i 
consumatori. Proteste degli ambienta­

listi. Ieri la notizia dalla Francia: L'As­
semblea nazionale ha approvato un 
progetto di legge che istituisce un con- • 
trailo pubblico prima della utilizzazio-." 
ne, anche a scopo di ricerca, di orga-, 
nismi geneticamente modificati. Pro­
teste degli scienziati e degli industriali.l 
La biotecnologia è neìJa bufera. ; 

direttive direttive europee del 
1990, ma secondo i suoi oppo­
sitori le inasprisce «sul modello 
tedesco» e questo a causa del­
le «pressioni degli ecologisti». Il 
professor Pierre Chambon del­
l'Accademia delle scienze ha 
dichiarato: «è bene che il mini­
stero dell'ambiente eserciti un 
controllo e che i cittadini siano 
informati, ma una normativa 
del genere è catastrofica. Ab-
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biamo visto quali conseguenze 
queste reazioni irrazionali 
hanno avuto in Svizzera o in 
Germania, dove Hoffmann-La 
Roche e Ciba Geigy hanno do-. 
vuto trasferire le loro direzioni • 
di ricerca verso gli Stati Uniti». . 
Saranno create due commis­
sioni: una incaricata di valuta- . 
re i rischi che gli organismi ge­
neticamente modificati • pre­
sentano e le procedure utiliz­

zate per ottenerli, l'altra di mi­
surare i rischi legati alla loro 
disseminazione artificiale. Le 
proteste sono pro"ocate so-

. prattutto da una innovazione: 
un'inchiesta pubblica prece­
derà qualsiasi utilizzazione, a 
fini di ricerca, di sviluppo o di 
insegnamento di organismi ge­
neticamente modificati. '*:• ..-• 

Mentre l'industria biotecno­
logica americana ha cosi ma­

no libera e per la metà del ''' 
prossimo anno invaderà il rie- ', 
chissimo mercato alimentare ','• 
(basti pensare che il mercato 
intemo dei pomodori - il pri- [ 
mo prodotto agricolo a venire ;' 
sottoposto a . manipolazione ; 

genetica - muove oggi negli 
Usa circa due miliardi di dolla­
ri), l'industria francese si la- , 
menta. ' " * > . •- -. . 

Negli Usa se poi nel fraltcm- ' 
pò qualcosa di spiacevole do- ' 
vcs.se accadere, e quei prodotti . 
non dovessero risultare poi „' 
tanto salutari quanto Quaylc !• 
mostra di credere, sarà sempre , 
possibile correggere qualche , 
eccesso. Intanto le elezioni di >• 
novembre saranno già passate ; 
un un pezzo, e queste misure ' 
saranno comunque servite a f 
dare un po' di sollievo alla 
economica. La decisione ame­
ricana ha un precedente im­
portante, e non è esagerato di- ' 

re che apre una nuova epoca 
nella storia della alimentazio­
ne: il dipartimento per l'agri­
coltura sta già preparando un 
analogo provvedimento e per­
metterà agli allevatori america­
ni di produrre polli e manzi l 
trattati geneticamente, mentre 
l'Epa (l'agenzia per la prote-. 
zione dell'ambiente) già si ap- ' 
presta ad approvare pesticidi e 
nuove piante sottoposte a ma- • 
nipolazione genetica. E quel i 
che è peggio è che tutto si sta ' 
facendo alle spalle dei consu-, 
malori, e che viene persino ne- , 
gato loro il diritto di sapere. Le • 
aziende biotecnologiche - in-, 
coraggiate dall'amministrazio- ' 
ne - li stanno sottoponendo in ' 
sostanza al più colossale espe- • 
rimcnto sugli effetti - ancora 
del tutto sconosciuti - di una 
alimentazione completamente ' 
nuova, e che sfugge ormai del • 
tutto al loro controllo. • ••< ' 
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